
ANNO XIV - N. 23. TORINO, 15 D icembre 1918. 

RI\JISTA 

di INGEGNERIA· SANITARIA 
e di EDILIZIA MODERNA 

È riservrtta la proprietà letteraria ed ariiSiica degli arttcoli e dei dmgut pubblicati •zella RtV ISTA DI lNGEGJ:-;ERIA SAN ITARIA 

E DI ED ILIZIA MooER-"'A . - Gli ongiuali, pubblicati o uou pubblicati, nmt vengono restituiti agli Auwn. 

SO :v! MA RIO . - Me morie Originali: Il reparto per a m· 
malati di tuberco losi pol monare all 'Ospedale di S. Orsola di 
Bologna .· Ing. G. Marcovigi- ~ueationi Tecnicc-Sanita rie 
d e l Giorno : Sulla ri cvstruzione dei centri abitati danneggiat i 

M EMORIE 01\IGINALI 

IL REPARTO PER \M M ALA TI 
o r TUBERCOLOSI POL!\IONARE 

.\ LL'OsPEDALE o r S . 0RSOL:\ or BoLOGNA 

La città d i Bologna non ha ancora risolto il 
grave problema delb spedalizzaz .one dei tube r­
co lot ici e normalment--: im·ia gli ammalati de! suo 

daib guerra. - R ecensioni : Belli dott . C. : La puri fi ~ nzione 

dell'acqua potabile a bordo dell e navi . Estintore d' incendi au · 
tomat ico per cabino: di tr:tsformateri · Gli stabilimenti side rurgici 
Catani di Roma · Capacci ing. C. : Acquedotti ed acqua potabile. 

n ita ri e, si cccuperà di c reare un istituto degno eli 
le i, per accog·liere e €urare que:::ll speciaii amma­
la ti e di stabilire tu tti que i se rYizi che, attraye rso 
la dolorosa esperienza di quest i ultimi .anni e le 
dotte discussioni degli special.st i, si son o ricon e>­
sciuti necessa rii per co mba ttere il crudlde fl agello 
della tubercolosi in genere e di quella polmon~ue 

tn specie . 
}la in tan to ii bisogno di una spedalizzazione C:ei 

tube rcolotict, anche se no n completa e defìnit iYé!, 

Fig. r. - Pl::tnimetrin generale e veduta prospettica del reparto tubercolosi dell'Osped3 le S. Orsola Bologna. 

C omune nel Sanatorio della vtcm a Budrio. E' 
certo che, no n appena sarà fel icemente chiuso que­
sto terribile pe r iodo che ha sconYolto ogni cosa nel 
mo ndo intero, cneando infinite difficoltà ad ogni 
esp licazione àclla norm ale vita sociale, a nche quella 
importa nte Città, ia quale ha sempre sap uto occu­
pare uno de i prim i posti, fra le città italiane, . nello 
studio e nella prati,ca risoluzione de lle question i sa-

s i affaccia impelle nte, poichè la g uerra, co lle sue 
co nd iz :(mi speciali di fat iche e di amb:ente, ha a u­
mentato ,co nsiderevolmente il num ero di questi an:­
malati, s\"iluppando in molti indi\"id u i la malattia 
che ra nel loro organismo allo stato latente. Ac­
cog lie re e curare questi ammalati è profo ndo dovere 
di rico noscenza n n so lo, ma anche ind ispensa­
b ile preYidenza, affinchè non abbiano, ritorna ndo 
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r,e lle loro famiglie, a diffondervi sempre p iù la 
terribile ma lattia, perpetua ndo ne g li effetti dele­
te ri e concorrendo, col'le a ltre tristt conseguenze 
della g ue rra , a indebolire le future ge nerazioni ita­
lia ne. 

Questa spedali zzazione deve effettuarsi nel mi· 
g l ior modo e ne l minor tempo possibile, avuto ri ­
guardo a lle specia li co ndizio ni del momento e cioè: 
alle diffico ltà eco nom iche , a lla penuria di mano 
d'opera e el i materiali , alla imposs ibilità d i creare 
istituzi o ni c;pecia li con servizi i esclusivi , che riusci­
rebbero di diAìc ile effettuazione e rich iederebbero 
s pese enorm i. 

in modo razionale ed a d istanza suffi cientemente 
gnande l'una dall'altra. L'ufficio tecnico deo-li o 
ospedaJi di Bologna a nzi, per m eglio us ufruire 
dello spazio concesso, ha collocato le baracche a 
ragg ie ra, divaricandole quanto lo permetteva la 
amptezza del terreno, dimodochè, mentre le due 
baracche cent rali di stano fra di loro di soli me­
tri r6,5o, tra esse e quelle estreme trovasi un a 
d istanza che da un minimo di m. r7 ,50 aumen ta 
fino ad un massimo di m. 24. 

Ques te dis tanze, data anche la breve a ltezza 
dei padiglioni (m. 4,oo), sono più che suffì c ient; 
affìnchè il sole possa pe netrare in og ni a mbiente 

"'-:';-+-~' --+-j.+l--"~oJI-------+,0-~----;'-:--
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Fig. 2. - Pianta del gru ppo principale del reparto tubercolotici dell'Ospedale S. Orsola - Bologna. 

Bolog na h-a risolto il problema in modo pra­
t ico e b uono ; essendo imposs ibile invia re o- li am-b 

ma la ti nel Sanat9rio di Budrio, la cui efficienza 
era completam.ente utilizzata, r itenendosi molto 
meg lio tene rli in ci ttà, dove le fa miglie ha nn o modo 
d i visitarli e confortarli colla loro presenza, si è 
pensato di annette re a ll ' Ospedale d i S . Orsola u n . 
reparto speciale, il quale, pur trovandosi perf.e t­
ramente separato dag li ambienti de~tina.ti ag li 
a mmalat i ordinarii, può usufruire dei servizi de l­
l' O spedale s tesso, permettendo così di realizzare 
una no n ind ifferen te economia, sia di p rimo im­
pi a nto , sia di esercizio . 

Anc he in q ueste condizioni favorevoli, la spesa 
da incontra rsi per la crea zion e del nuovo repar to 
e ra grande ; a diminuire il gra ve peso che l 'Osp~­

dale s i assumeva, la Direzione Generale di Sanità 
P ubbl ica ha pensato di concedere gratuitam en te 
l 'uso di quattro baracche tipo cc Gay» della ca­
pacità di ven tidu~ letti ciascuna . 

_-\di aoente all'Ospedale di S . Orsola esiste un 
te rreno d i proprietà dell'Ospedale stes o, nel quale 
le qua ttro baracche hanno potuto essere disposte 

ad appo rta rv i la sua benefica opera dep uratrice e 
affinchè de : su oi raggi possa continuamente be­

ne fica re la \·eranda esposta a p erfetto mezzogiorno, 

a lla qua le fanno capo tutte le baracche, che v i sono 
colleo-ate mediante breve passaggio. 

Questa veranda può servire perciò, oltre a luogo 
per la cura dell'aria, a disimpegno che pe r il servi­
zio e ad essa si può accedere, o ltre che dalle ba- · 

racche, anche da tre brevi scal<inate, srruate n-ei 
mezzo deg li spazi intercorrenti fra le baracche 
medesime . 

I\e lla parte centrale della yeranda e retros ta nte 

ad essa, travasi l'edificio che a ccog lie tutti i ser­
Yizi comuni al reparto. 

Appena le ci rcostanze lo permetteranno, a lle 
qua ttro baracche, i cui lavori sono in via di ul­

tim'az ione, verranno aggiu nti due padiglioni Do­
d e r, che a umenteranno in modo conveniente la 

pobenzialità del reparto; esse appaiono già nella 
unita prospettiva e p lanimetria generale (v . fi­

g ura 1 ), che rappresen ta il reparto quale è stato 
progettato e quale si spera sia presto realizza to. 
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In tanto nelle quattro corsìe, che misura no cta­
scuna m. 6 x r6,8o, trovano posto ottanta letti, 
d ; po nenti ognuno di una superfic.e di fll

2 s,sS, 
e eli un cubo d i m 3 22,32; ogni baracca poi pos­
s iede, a ll 'es .rem ità pross ima a lla vera nda, due ca­
mere tte per a mma lati da isolarsi, di m 2 7,54 e 
m 3 30,20, per cui la capacità del repa rto, così com e 
in brevissim o tempo sarà ul timato, raggiungerà il 
numero di 88 letti. 

Ogni baracca ha infin e due latri ne : essendo a n­
co ra diba ttuta la question e sul sistema di _ latrina 
m ig liore e più adatta ad un Ospedale, si è giu~ 

stamente pe nsato di provvedere uno dei gabinetti 
di vaso a sedile, come nelle ordinarie ab itazi oni, 
e di collocare nell'altro il piano alla turca, tanto 
decantato da alcuni e tanto deprezzato da altri; il 
rip ieg o potrà a nche servire com e mezzo d'i espe­
rimen t:J . Con buon criterio si sono disposte le 
latrin e 111 v1c1 nanza del passaggio alla veranda, 
poiéhè g li ammalati, i q uaii debbono appunto 
pa ssa r>~ la maggior parte del loro tempo nella ve­
randa a fare la cura dell 'aria, non siano obbligati , 
per recarvisi, ad attraversare l'intera corsìa. 

Ogni latrina ha finestra propria che ne assicura 
l'aerazio ne; cos ì P'ure dieci ampie aperture in ogni 
corsìa provvedono sufficientemente al ricambio di 
aria o ltre a due lucerna ri-venti latori situati nel 
colmo del tetto; i lett i sono disposti in modo (v. fi­
g ura 2) che nessun ammalato abbia la finestra die­
tro d i sè, p er cui esse possono essere tenute aperte 
a nche continuatamente, senza che alcun incomodo 
ne derivi a i degenti. 

Il p_assaggio fra baracche e veranda, che mi­
sura m. 2,60 x m. 4 , è utilizzato per accogliervi 
i lavabi; essi sono in nume ro di otto, più che suf­
ficienti perchè i 20 ammalati della corrispondente 
corsìa possano fare le loro abluzioni comoda­
mente e senza impacciarsi g li uni cog11 altri. 

La vera nda ha una lunghezza di m. 72 circa, 
una larghezza di m. 3 ed un'altezza interna pure 
di m. 3; è, cÒme abbiamo detto, rivolta a sud per 
usufruire & l massimo di sole e può benissimo ac­
coglie re tutti quelli, fra i ricoverati, che sono m 
g rado di fare la cura dell'aria. 

L'edificio dei servizi comuni, della larghezza di 
m. r r,86 x 7,30 di profondità, è diviso in due 
part i da un disimpegno centrale (m. r ,8o); a destra 
abbiamo una camera per le medicazioni e per pic­
col'e ricerche cliniche, che misura m . 4 x 4 ,57, 
ed pna stanza di se rvizio (m. 4,57 x 3), a s inistra 
troviamo una cucinetta (m . 4,57 x 3), una stanza 
da bag no di ug ua li dim ensioni, che può contenere 
due tinozze, ed una latrina . 

La cucinetta serve soltanto per la p reparazione 
di qualche v ivanda speciale, per ri scaldare latte e 
caffè, ecc ., poichè, come già abb iamo accenn ato, il 
nuo vo reparto si vale, per i servizi generali , del 
vicino Ospedale e quindi a nche il v itto deg li am­
malati di questo repart~ viene preparato nelle cu­

cine del nosocomio di S. Orsola. 

l 

Sempre, in causa di ciò, non è stato necessario 
pensare a pro n ·edere il nuovo riparto di locali 
pe r l'Amministrazione e la D irezione, che vengono 
d isim pegnate dag li uffici dell'Ospedale, nè di am­
bient i per i medici; la camera per le medicazioni 
g ià me nz;o nata serve benissimo per quanto può oc­
correre agli ammalati speciali cu rati neiJ1e barac­
che ed a lle ri cerche di niche che li rig uardano. 
_-\nche i servi z.i di lavanderia vengono disimpe­
g na t i in com une . 

L e baracche « Gay » adottate sono simili a quelle 
che ha nno trovato buona applicazione già in altri 
numerosi casi , come, ad es ., nell'Ospedale per tu­
bercolot ici Umberto I di R oma; la loro ossa tu ra 
è in legno, le pareti so no in eternit, mate riale 
che dc. dato buona prova d i sè, s1a dal lato 
costruttivo dw da que llo igienico ed il pavi mento 
·è p u re in legno, ma ricoperto con linol eum . Esse 
poggiano su mu retti in mattoni che le tengono sol­
leYate dal piano di campag na di almeno 6o cen­
timetri . 

La ve randa e l'edificio dei servizi comuni sono 
cost ru iti in muratura di mattoni, colle pareti ri ­
Yestite- di intonaco, i pavimenti sono in mattonelle 
d i cemento, fac ilmente lavabili; tutti gli ambiemi 
sono soffittati . 

Spec iale cura si è avuta nell 'evitare che dal suolo 
l' umidità salga per capi llarità ai muri di sopraele­
\·azione e , per raggiungere in modo sicuro lo scopo , 
si è adottata una nuoYa disposizione, che evita g li 
inco nvenie n ti troppo spesso lamentati nell'uso de l­
l 'asfa lto; si è steso cioè lungo tutto lo spaccato ed 
in ·corrisponde nza di una sempllice fascia orna­
mentizia, uno strato di cemento idrofug o, facendolo 
leggerme nte debordare dalla linea del muro, di 
modo che esso isola completamente il muro stèsso 
nella sua parte sopraelevata, impedendo assoluta­
me nte alla ùmidità di salire . 

Su questo argomento, interessante specialmente 
g li igienisti, avremo il piacere di pubblicare al­
cune particolari osservazioni dell' egregio ing . 
:.Iarcovigi di Bologna, il quale gentilmente ci l1::1 
procurato già le presenti notizie intorno al nuov1) 
reparto dell'Ospedale di S . Orsola. 

L'acqua, sia per uso potabile, s ia per i servizi 
di pu lizia , le latri ne ed i lavabi , viene forn ita da l­
l' aoquedotto cittadi no; così pure dalla rete urbana 
è ·de rivata la forza elettrica ·per l'illuminazione di 
tu tt i gl i ambienti . 

Si è invece giustamente evitato di valer"i, per 
il risca ldamento dell'acqua, indispensabi le ::tl re­
parto, del gaz, poichè questo servizio è saltuario 
e, da te le a ttuali co ntingenze, lascia molto a de­

s iderare. 

L'acqua cald a è fornita da un a caldaia, pir:cola, 
ma completa, a serpenti no, scaldata da ur. foco­
la re a legna e collocata nella cucine tta, do nde l 'ac­
qua v iene distribui ta a lla camera di medicazione, 
a lla . stanza da bagno ed all 'acquaio della cucina 
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stessa, dove è fctc ile p releYa rne per qua·lsiasi n-.~ ­

ctssità . A l riscalda me nto s i è provvisto medi :l!1 ce 
stufe a cassetton i in terra cotta, della D itta Ben ini 
di Forlì, tipo « Be nch i n . 

Queste s tufe hanno 8tte nuto, ov un q ue furo no 
imp iantate, g ra nde successo, poichè il loro rendi­
me nto è assa i ele , ·ato ed inoltre esse si ra ffreddano 
le ntiss:ma mente, lasciando a nche durante la notte, 
q ua ndo sono spente, un b uo n a mbi ente tep ido ; 
ogn i stufa è p roYvista d i p resa d'a ria in mod o da 
g aran tire la m igl'·iore ventilaz ione . 

L e acque di rifi uto de l reparto Yeng ono com·o­
g lia te nella v :cina fogna dell' ospe dale d i S. Or­
sola , media n te tub i in ceme nto del diamet ro inte rn o 
d i 20 centimetri, posat i su calcestruzzo di ma h a 
id rau li ca , secondo !a pende nza dell 'I % . 

L 'i nte ro repa rto, c he f ra u n paio di mesi a l mas­
simo, sa rà t n grad o di a ccoglie re i primi ::tmma 
lat i, •ve rrà a m mobig lia to c o n sempl icità, ma 1n 
modo che nessuna com odità ma nchi ai ricoverati . 

_-\ bb ia mo volen tieri dato q uesti b revi cenni in ­
to rn o a l nuO\-o repa rto tube rcolot ic i che va sor­
ge ndo in Bologna, no n perchè ess present i qua l­
cosa di eccezio na le e d i nuovo nel campo c:e ll a 
tecn ica ospita li e ra in generale, ed in q uello de lla 
spedalizzazio ne dei t ubercolotic i m particolare, 
ma perchè 'e SSO Ya le qua Le eccellente esempio del 
come si p ossa no raziona lme nte d ispo rre d elle ba­
ra.cche, in modo da utili zza re logica!Tiente questo 
rapido sistema costru tt ivo. Se i n a ltr i ' cen tri ur­
bani i Yolesse seguire q uesto ese mp io, se a ltre 
A mminis traz io n i osp0dahere volessero" p roseguire 
in q uesta Yia , di aggregars i un repa rto disposto 
seco ndo L o ra ma i note regole di orie ntazio ne, il 
qua le, pu r a Yendo v ita propria e separa ta, potesse 
, -ale rs i dei se rv izi già impia ntat i nel v icino ospe­
da1e, la g ra ,-e q uestio ne d ella spe da lizzazione de i 
tubercolot ici, che richied e u rgente soluzione, ve r­
rebbe di molto semp lifi cata ed il r icovero di que­
st i specia li ammala ti , ta nt0 bisog nosi di cure e 
così p er icolosi agli a ltri, si effettuerebbe subito 
in modo provYisori;, ma buo no, in attesa che le 
m utate co nd izioni socia li ed economiche consen­
ta no d i çlan ·i mig liore e defin itivo assetto . 

Ing .· G. ì\1ARCOVIGI. 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf1N!Tf1RIE DEL GIORNO 

S U LLA 
RICOSTR CZIO~E DEI CENTR I A BITATI 
DA~NEGGIATI D ALL A GCERR A (1) . 

1\'ell' inte nto d i ri solve re nel mi g lior inte resse 
delle popolaz io ni da nneggiate dall a g u.e rra nei loro 
ab itati , e, nello sl!esso tempo, de lla Nazione, che 

(1) R e laz ion e del pr of. L. Pa g lia ni a lla Sezione : I gie11 e 
S ociale, .della C ommissione per lo s tudio dei provvedi­
m enti p er il dopo g uer ra . 

vi de ,- p rovYedere, Io S tato è i n dO\·ere di co ncor­
rere, non solo con i mezzi in d ispensabili a n co­
struire qua nto fu rovinato o demolito, ma, c fo rse 
co n maggio r ragio ne , c.~ n una immediata sav1a 
d irez io ne dei lavori a ll ' uopo ind ispe nsab ili, per­
chè ri.sorga m igl iorato. 

La p iù g ran pa rte de i g ru ppi di ab ita ti, in tut to 
o in parte d istru tti, risul taya no di agg lomera menti 
d isordi na ti di vecch i casegg ia ti o catapecch ie, non 
rispondent i a lle pi ù modest·e es igenz~ ig ieniche e 
di b enessere . 

In tali ag g lomerame nti , pe r lo p iù con poca h_!ce 
·:: a ria e co n po chiss ima p uliz ia, dura Ya no perr:l:t­
ne n ti infezio ni secolari e con t utt?. facili tà vi si 
S\·iluppavano,'ogn i vo lta se ne prese ntava una causél 
occas io nale, · g raviss imE epidem ie . S a rebbe stata 
opera .em :n·èn teme nte doverosa, in tempi c rdina rl, 
il portare ne l magg ior numero di 'ali g ruppi di 
abi tazion i ra d icali mi g liora menti, per renderli p iù 
sa n i e pi ù civili. 

Le ba rbare demolizio ni , ch e hai!no fat to scom­
pa r ire, p u rt roppo ins ieme a d edi fiz i lo de,-o: i eJ a r­
tis t ici, anche questi resti infel ici d'i a ltre p iù a r. ­
ti che ba rbariche invasioni , offrono a llo S tato la 
opponu n :tà di procedere, con un p rog ramma 1Spi­
rato a b uoni p r incipi sc ient ific i e umanita rii , alla 
r ic:)st ruzio n.e di abitati ig ienicamente e socialmente 
ada tti a lle J.o ro popolazion i. S e lo S tato no n af­
ferra q uesto momento op po rtuno per fare p iù eco­
nom icamente e con merio d ifficoltà que:sto gra nde · 
be neficio a quelle reg ion i, ta nto provate da lla im­
mane g uerra, combattuta con loro danno enorme 
per il t rionfo dei principii di g iustizia e pe r le asp i­
razio ni naz io nali, no n vi è dubbio, che esso si fa rà 
comp li ce de l perpetuarsi eli condi zioni di cose in­
deg ne di un ·popolo civ ile , e che p iù ta rdi importe­
ra nn o più forti sacrifici di dena ro e di laYo ro per 
esse re riformate. 

A raggiungere taLe scopo la Com mission e n­
t!ie ne ind :spensabile che lo S ta to: 

1° Rich iami le A utorità loca li, comunali , p ro­
vincial i e govern a tive delle regioni in cui s i deb­
bo no svlup pare queste opere, sul dovere di segu ire 
i n esse le istruzioni ntinisteriali sull' igiene del 
suolo dell 'abita to, e ma nate d a l Mi nistero dell 'In­
dustri a (Direzione eli S a n ità pubbl ica) n'el 1896 ; le 
qua li compre ndono, ragg r uppate, le p rincipal•i no­
zi o n i, che, a'nche a ttua lmente, possono da re ouon 
indi rizzo a lle ricostruzio ni totali o pa rzia li di nuovi 
g ru ppi di ab itazio ni, ed , in ogni caso, possono es­
sere in breYe rivedu te da competen ti in mate ria, per 
app orta rvi possibil i ut ili mig lioramenti , se ciò si 
r ite nga opportuno . 

2 ° S i faccia red igere e v ig ila re da persone, a l­
l ' uopo istrui te , la p repa razione e l' a ttuazione di 
ben studi ati p ia ni regola tori e di progetti el i rico­
struz•ion i C: i case ed e difizi p ubbli ci, che rispondano 
a lle esige nze ig ieniche e soci a li, indipende nte me nte 
da ogni cons iderazio ne d i interesse priYato. 
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J 0 S i p orga specia lissima atte nzione nel re di­
gere e Yig ila re tali r icostruzion i : 

a ) a lle cond izioni o rogra fì che e idrogra fiche del 
;;uolo superficiale , rig ua rdo al pericolo della ma­
la rià, e a lle cond izio ni geologiche e idri che nel. 
sottosuolo , ri g ua rdo a lle es igenze della salubrità 
de lle abitazioni , che v i s i ha nno- da fondare . 

b) a lla eliminaz ione e ca na lizzaz io ne dei ri fi uti 
della v ita casa ling a e urba na; 

c) a lla dir·ez ione, o r ientazio ne, ampiezza e pa­
v imentazione de lle st rade, per dar·e ad esse e ag li 
edi fizi che le f1'on tegg :ano co nyenie nte ae raz io ne, 
insolazio lùe e illumi nan:on e ; 

d) a lla estens ioll'e deg li isolati, per ev ita re ec­
, cessi ve ag<5·lo meraz ioni di abi tan ti ; 

e) alla form a degli ed,ifi ci1, pe r provveder.e ad 
un 'equa distribuzione , ne ll 'i ntern o degli allogg;, 
dU la irradiaz io ne solare e della illuminazione ; 

/ ) a lla w m·e n iente d isrrib uz:one degli allog g i 
neg li edifiz i stessi , p er favori re la seg regazione e 
indip endenza d'eUe famigl ie t ra di loro, per ra­
g ioni social i e sanita rie ; 

g) a ll 'am piezza, n umero e dist ribuz ione deg li 
amb ie ntr; nei rig ua rdi di una sufficie nte loro capa­
cità, indipendenza cl ae raz io ne ; 

h) a lla a ssegnaz io n.e ad ogni s ingolo alloggio 
di una la trina specia le e d i mezzi d i rimozio ne dei 

r i lì. uti ; 
g) s i d ia mass ima attenzione a buo ne cost ru­

zwnl ru rali. 
4° Si cos-titu isca no a ll ' uopo Commissio ni cen­

trali e lccali per dirig ere talt lavoro, nelle q ua li 
en trino ig ienisti, ingeg,neri a rchutetti e g iu risti, 
che possa no porvi subi to mano, e !o prepar-ino men­
t re s i escog itano i mezzi pe r compierlo. 

RECENSIONI 

BELLI do tt. C . : L a purifica.zione dell'acqua potabile a bordo . 
delle navi - (Annali di m edicina navale e colonia.le, no­

vembre-dicembr e 1917). 

L a depura zi one delle a cque d estin a te a li 'alim entaz ione 
nelle cit tà è u n fatto qua si ecceziona le, poichè in gene.ra le 
s i possono capta re delle acque p u re che si condot tano in 
m odo d a preser.varle da og ni contami nazione . A bordo delle 
r. a vi invece, s ia per le condizion i in c ui si fa l 'a pprovvi­
g iona m ento, s ia per le forza te m odali tà di conserva zione , 
la purifi cazione cl eli 'acqua deve esser e considerata com e un 
pr ocedimento normale o rdina r io . E ' p<!rciò molto im por­
ta n te la questione del miglior s is tem a di depura zione, s ia 
in ra pporto a lla difesa contro le m a lattie infettive, si a sotto 
il punto di vis ta della comodità e d el costo del tra tk'11Tien to. 

L'autor e fa un esam e critico dei divers i mezzi speri me n­
ta ti , ri cordando a nzitutto . com e l'a ntico sis tema di procac­
ciai·s i acqua potabile m edia nte distillazione di quella del 
m are, l 'uni co in u so fin o a ll 'ini zio del secolo , s ia d a a bban­
donars i per l 'enonne costo e l'eccessivo consumo d i com bu­
st i bile o d a te ners i com e m ezzo d i r iserva in ca so di lun ­
gh issime traversa te o di impossibilità di approvvig ion:I­
;nen to d'acqua dolce. 

Fra i vari s is temi di dep u ra zione dell 'acqua, la filtra z i on ~ 

non può servir e a bordo, in causa della fra g ilità deg li a p-

pa recchi e della necessità di frequenti pulizie agli impia n ti; 
a nche la puri fi cazion e con m ezzi ch imici è da rifi u ta;si, poi­
chè una de lle fa si de ll 'operazione, e cioè la deca n tazione e 
l'l ch ia r ificazio•1e, si effe ttua m a le a bordo, ca usa i movi­
m en ti oscil la tori delle na vi. Forse, c i perme ttiam o osser­
va re, le recenti ssime e p er ier>ze s ul la p uri ficazi one m ediante 
g li i po~ l ori t i in dosi minim e, m a in t imamente m escolate 
a li 'arqua, potra nno mod i lì care le conclus io ni s u i mezzi chi­
m ici d i depura zione. 

Un si s tenta che a veva fatto nascer e tan te spera nze è 
q ue llo coi raggi u ltra vio lett i, ma , oltre a lla poca gara nzia 
su i r isul tati, constata ta a nch e in impian ti terrestri fis ;: i, 
s ta contro di esso la g ra nde fra gi lità deg li appa recchi, 
che m a le resistono ai m ovimenti d i rullìo e d i beccheggio. 

l~ imangono in campo due proced im en t i, uno moderno : 
l 'ozonizza zione ; l 'a ltro antico : l 'ebull izione ; su di essi si 
soffern ~ a a lungo l 'a utore, d icendo di entra mbi i pregi ed i 
d ifetti. E gli ricorda a q ua li requi siti deve corri sponde1·e un 
im pia n to di depurazione dell" acque a bordo di una na ve, 
e s tud ia in qua l modo i due s istemi ri spondono a tali de­
term in a te oond izion i. 

U n buon im.pia n to dève forn ire de ll 'acqua chi m ica me nte 
e batteriolog icamente pur <. ; a lla pr ima condizione r isponde 
bene l'ozonizzazione, la qua ie m ig liora i caratteri fi s ico­
organolet ti ci dell 'acqua , men tre invece l' ebullizion e p ro­
duce modifi c.azion i pi ù pro fonde in un senso pi uttos t0 sfa ­
vo:·evo le ; m a, ba tterio logicame nte parlando, l 'ebu ll i z i on ~ . 

prolung a ta sufficien te m en te, ha r isul ta ti perfetti , m emre J,, 
ozon izzazione non determi na u na co m pleta di struzione di 
tu tti i ba tterl. 

C irca la quan tità d'acq ua fornita, essa può essere suffi­
c ien te tanto coll 'uno qua n to coll 'a ltro procedimen to. 

L a depurazione deve a t tenersi con qua lsia si acq u :J ; qui 
a ppar e g ra ndissim a la superiori tà d ell ' ebullizione, la cui 
t ffi c<Jcia è indipendente rl a ìla na tura deìle acque tra tta te, 
r; •entre si sa che l'ownizzazio ne è facile soltan to colle ac­
que chiare e che con quell e torbide deve essere preceduta da 
hl ira zione e ta :, ra a nche da d~ fen-izza zior>e, operazioni 
d iffìc iìi da effettuarsi a bordo. 

P e r questo fa ttD i 'ozon izza zione p- i sponde anche m a le 
acl un 'a ltra rlelle cond izioni , yuelh cioè di a vere un a ste­
ril izzazione costa nte e s icura . 

l r ecenti perfezion a m en ti a r reca ti agl i ozonizzatori per­
m ettono di avere m aggior fiducia in questo s istem a, ce r t0 
però esso de ve ven ir ten uto sotto sorveg lia nza da pa r te d el 
m edico di bordo. 

Gl i apparecchi pe~ l 'ebul!izione d eli 'acqua fu nziona no bene , 
qua lunque sia lo s tato de l m a re, occupano poco posto e 
non ha nno bsogno di persona le d i sorveglia nza speciale ; 
yuell i per l 'ozonizzazione sono a lqua nto disturba ti ·da i mo­
vimenti di rull ìo e di becchegg io, occupano uno spazio più 
g1 a nd e ed esigono u na orveg lia nza ass idua da pa r te di 
u n personale sperimen ta to. 

C irca il ces to, esso è m olto maggi or e per l 'ebullizione che 
non per l'oz.on izzazior>e ; ques t 'u lt im a im por ta una spesa 
eli 2-3 centesim i per me tro c ubo, me ntre la prima vi ene a 
costa re 20 cen tesim i, di più es ige m olto m aggior consum o 
di combustibile. 

~ onost::. n te que3fult im a cond izione, l 'a u tore concl ude la 
sua intert,sa n te cli squ isil ione a fferm a ndo che il sistem a 
de li 'ebulli zio ne, p il: s icuro e più sem plice, m er ita la p re-
ft rc nza. S. 

E stin tore d'incendi autom atico per cabine di trasforma tori 
- (E 7el?t rotechwische Z eitsch·rift, m aggio rg r8). 

Q uesto t ipo di es ti n tore, imm aginato da Siemens <' 

H a lsk c, permette di m a ndare, nella cabi na dove si è di ­
eh i a ra to l 'incendio, u n gra n volume di gaz carbonico che 
a rresta la com bustione ; ne ll o s tesso tempo, un ~egna l e a n­
nuncia l ' incendi o ed il !uog o dove si è d ichi arato; tu tto 
questo agisce in modo completam ente a utomatico_ 
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L 'apparecchio A (v. figura), disposto in ognuna delle ca­
bine, è costituito da una asta metallica curvata ad U e 
formata da due m etalli a dila tazione m olto disuguale. Al 
mom ento dell'incendio, l 'asta si riscalda, si deforma, si 
apre e viene a chiudere un ci rcui to elettr ico che comanda 
l 'apparecch io di sviluppo de l gaz carbon ico I. 

Fig. 1. - Estintore automatico d 'incen di per cabine di 
trasformazione. 

Questo apparecchio è costitu ito da una camera K fode­
rata di p iombo, sul fondo della quale trovasi una solu­
zione di carbona to di potassa; nell a parte super iore della 
'camera sta un vaso pieno di acido solforico, il q uale vaso 
può osci llar e intorno ad un asse ed è tenuto a posto da 
una leva M. Nel momento in cui l'esti ntore agisce, la leva 
vi ene li berata, l':icido solforico cade sulla soluzione di car­
bonato ed il ga.~ carbonico così prodotto va, attraverso il 
tubo N H E , nella cabina interessata; in · travasi un de­
puratore per trattenere l 'acqua che puè, venir trascinata 
insiem e col gaz. 

Le dimensioni del generatore di gaz sono proporzionate 
!3- que lle delle cabine; costruendo un apparecchio capace d i 
produrre in 2 o 3 minuti .fO metri cubi di gaz, si può 
essere certi 'Ci i spegnere un incendi o in p ieno svi luppo en­
tro un a mbi ente di 100 metri cubi. 

~l entre fa agire il gener a tore di gaz, l'apparecchio m ette 
in fun zione pa recchi al tri organi; a pre la conduttura H 
co:·risponden te alla cabi na incendiata, chiude le aperture 
di aerazione della cabina stessa e l 'orificio D di scolo de l­
l'olio ed infine fa funzi·onare un segna le d'a llarme F . 

Un impianto di questo genere funzi ona attualmente in 
una cen trale elettrica tedesca per un complesso di sei ca­
bine di trasformatori . 

Si potrebbero studiare di sposizioni a na loghe a queste cla 
ada ttarsi a qua•lsiasi a ltra industria. E . 

Gli stabilimenti siderurgici Catani di Roma 
I taliana, febbraio 1918). 

(Ingegneria 

Q uesti stabi limen ti sono stati creati da poco tempo per 
rispond ere a lle esigenze dei Mini steri della guerra e delle 
Munizion i, ma ha nno fatto gra ndi e r a pidi progressi che val 
la pena di segnalare. 

Le officine hanno incominciato a funzionar e nel giugno 
19 16 con un m a teri a le composto oltanto di un forno ~Jet ­

trico Catani di 100 kilova tts , di un m artello elettropneuma­
t ico, di varie macchine u tensil i coi re lativi accessori . Ma 
in breve volgere di tempo si sono aggiun ti nuovi gruppi e 
specialmente un forno e lettrico da 500 k ilowatts che h :o 
inoom inciato a fu nziona re nel novembre 1917. I primi ac­
cia i forniti c:<J.gli impianti del 19r6, quantunque nella limi­
ta ta quantità di 700-IOOO chilogra mmi a l m ese, hanno r eso 
segnalati servizi a ll 'utensileria ; nei primi mesi del 191 7 
la produzione si è grandemen te viluppata per le qualità 
seguenti : accia i r apidi al tungsteno ed a l tantalio, accia1 

semi rap icli al molibdeno, a l cromo ed e5senzia lmente a l 
cromo e vanacl io, acciai ingle~ i e ghisa acct a tata. Ques ta 
p t oduzione crescerà ancora in forte proporzione in seguito 
a l funzion amento oonti nuo del ricordato forno di 500 k-w. 

I pt· im i forn i Catani (brevetta ti nel 1909) erano specia l­
me n te studiati per la produzione de lle leghe median te co:·. 
rente continua o conente a lternativa sem pli ce. La loro co­
stt·uz ione aveva sopratutto lo scop o di ovviare agli eff-~tti 

de lle variazioni che sopra·tvengono nella res is tenza dei cir­
cuiti man mano che si consum ano gli e lettrodi, poichè que­
sti offrono, come è noto, una resistenza parecchie m ig lia ia 
di volte superiore a quella del rame, se sono in çarbone 
amorfo e parecchie decine di yoJte maggiore, se sono in gra ­
fite. Bisogna dare un grande s\·i!uppo alle connessioni in 
r ame che conducono la conen te a questi elettrodi, di m odo 
che ne risulta una gra nde super ficie di presa ed una per­
di ta considerevole di materia, se le connessioni sono fatte 
a lla parte superiore degl i elettrodi, come succede ordi na­
ri am ente. Nel forno Catani inve-ce S I sospe ndono gli elet­
trodi mecliar;te una piccoiissim a parte della loro sezione 
su periore e si assicura no dei buoni contatti sui lati j)er 
m ezzo di sbarre d i rame di la rga sezione, fra ìe qua li scor­
rono vertica lmente i carboni. Alfinchè queste sbarre fun ­
zion ino in condizion i sempre migliori, esse non si fann o 
massiccie; bensì cave interna m ente e nella cavità si fa cir­
cola re dell 'acqua di raffreddamento. 

Nel forno trifasico ultimo modello, i g ruppi di sba rre sono 
in numero di tre, isolat i fra di loro; essi prendono conta tto 
epa ratamente, da u na pa rte con uno dei tt·e elettrodi che 

scorrono verticalm ente nella vasci del forno e da ll'a ltra 
pa rte colle diramaz ioni che ponan; la corren te , il buon 

-contatto dell e quali è assicura to da un acconcio dispositivo 
e let trico. S. 

C.~P.ICCI ing. C . : Acquedotti ed acqua potabile - ( n vo­
lume in-8° gr. , eù. U. H oepli, fl lila no 1918). 

D opo un cenno sugli acquedott i a ntichi illustrati da belle 
vedu te dei migliori d i essi, l 'au tore t ra tta dei principa li ac­
quedotti del mondo e quindi vien e a pa rlare in modo più 
particola reggiato di quel li itali ani, D ell"Acquedotto Pu­
gl iese dà una descri zione assai dettagliata atta a fa rne 
apprezzare la gra ndiosità e l'importa nza. 

Sulla provvista delle acque potabili l'ing. C apacci si dif­
fonde esaminando e s tudia ndo i pcincipa li acquedotti che 
t.-aggono la loro origine dalle sorgenti , da l sottosuolo, dai 
pezzi profondi, dai fiumi , da i laghi naturali ed a rtifi cia li . 

La depurazione delle acque è oggetto d i cura speciale 
dell 'autor e, il qu q]e si dilunga s u i vari s istemi di filtra­
zione, su l! & depurazione chim ica e ~ ulla ~terili zzazione coi 
raggi ul tra vio!etti o wll'ozono, da ndo esem pi dell 'applica ­
zione di ques ti vari sistemi, cose tutte che rivestono, special ­
m ente in questo momento, il più a lto interesse. 

L'ultima parte del li bro è dedicata a llo studio delle ac­
que, alla loro g iacitura, qua lità ch imiche e fi siche, ed a l­
l 'esame batterioscopico. 

Oltre a l richia m o de lle cose più importan ti r elative agli 
acquedotti esteri ed agl i studi fatti ali 'estero sulle acque, 
corredata da copiosa bibliografia, l'autore ha avuto cura 
speciale di esporre tutto quanto si è fatto in I ta lia in or­
cli ne a lle acque potabili , dimodochè nella sua opera trO\·ansi 
riuniti i dati relativi a ciò che di più in teressa n te s u que­
sta m ateria ci o ff,re il nostro Paese. 

Questo libro, che mancava nella Biblioteca tecnica I ta­
li ana, potrà certo in teressare profondamente tanto g li in ­
gegneri, qua nto g li ig ienisti. E' di 626 pagine con 72 illu-
strazioni. E . 

FASANO DOMENICO, Gr.-rente." 
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QUESTIONI 
TECNlCO-Sf\NlTf\~IE DEL GIORNO 

I LOCALI PER L'ASSISTENZA 
AI 

T U BERCOLOSI D [ G ERRA (l ) 

Il r ·roblema de W a,.ssiste nza a r tubercolos i di 
g nerra è uno dei p;ù yasti e dei più interessanti, 
s:a dal pu nto di Yi sta umanitario, per lo strettis­
simo dm·ere .contratto verso gl i infelici , che nell e 
fat iche c nelle privazioni hanno contratto o ag­
graY.ato d male, s ia dal p un to d i vista SOciale, per 
l ' impellente necessità di difesa contro l'insidioso 
flagello così pronto a diffonders i, p ;:,r c reare num·e 
vii. tÌme e minare nuove g iova ni energie . 

E' utilissimo che di questa grave questione tutti 
abbiano un chiaro concetto, e specia)mente gli in­
gegneri, che colla loro opera debbono e possono 
apportare valido aiuto nella lotta ; il miglior modo 
per formarci questo co ncetto è il seguire, nelle sue 
linee p r incipali ,_ la chiara esposizi o ne che il dottor 
L ut ra rio, di rettore generale della S a nità Pubblica, 
ha fatto s ul'lo stato attua le de lle cose e sull e provvi­
de nze g ià pre'se e su q uelle progettate, in una sua 
molto elaborata relazione al Cons ig lio Ammini stra­
tivo dell'Opera Iazionale per la protezione e la 
assistenza degli invalidi della g ue rra, di cui egli è 
degno Consig liere. 

PJ·imo punto da determina re è quello della in­
flu enza che rea lmente ha avuto la gll'erra sull'au­
mento de lla tubercolos i presso di noi; e cioè, calco­
la re quant i era no i colpiti p rima e quanti lo sono 
ora. Confro nta ndo poi i mezzi di difesa e di cura 
che s i trovavano a disposizione a llora con qu elli 
ch.e s1 ha nn o adesso e che si avrann o in un p•ros-

( 1) A. LUTRARIO: Per l'as<i stema ai tuberc:Jiosi di guerra -
Relazione al. Consiglio Amminist rati vo dell'Opera Nazionale per 
la protezione ciegl i inva iiài della guerra, Roma 1918. 

costruzion i stradali · L'inàustri a ciel radium negli Stat i Uni ti di 
America · Bliss: Vasca natatoria circola re di Springfìeld - R. Traut· 
xbold : L'allontanamento economico delle ceneri nelle officine. 

S1mo avvenire, potremo vedere se quanto s i è fatto 
e progettato è sufficie nte, e trarre nuovo incita­
mento a fare di p iù, radunando e coordina ndo la 
ope ra de i eLi versi •en ti, delle varie istituzioni. 

Il calcolo a cui -accenniamo è molto difficile. ad 
effettua rsi, a nzi impossibi ie a concretars i in cifr e 
a nche approssimative; ma · alcune co nsiderazioni 
genera li p Cissono permetterei di orientarci in que­
sto o rdine di cose . 

Prih1a della g uerra, l' Ita lia era fortunatamente 
uno dei Paesi meno colpiti dalla tubercolosi, anzi 
~egli ultim i anni precedenti il confl itto (dal r887 al 
19 1 I ) s i ·era constatata una sensibile diminuzione 
neH.a mortalità : ci rca il 32 % in quella per tuber­
colosi generale e d il 24 % in quella ger t ubercolosi 
polmo nare . 

S e ta le importante diminuzione s i è potuta ve­
rificare , nonstante le cause contin uamente cre­
sce nti di diffus io ne della malattia e cioè : il mag­
gior SYiluppo mdustriale, l'accentua to inu rba­
me nto, l'emig razione, l' alcoolismo e l'affluire eli 
stra n ieri infermi , lo s i deye essenzialmente , oltre 
a lle fo rtu nate condizioni del nostro cl ima, alle va­
ste e con ti nue apprl icazioni della legislazione sui 
risa na ment i. ::violte or rib ili ab itaz ion i, dove la tu­
bercclosi aYe\·a magnifica sede, so no state abb<t t­
tute, interi rioni che costituiva no, coll1e loro Yie 
strette e buie, colle loro case in cui non penetnva 
ma i un raggio di sole, ce ntri pericolosissimi eli 
diffusione, so no scomparsi, lasciando il posto a co-
rruz ioni salubri , dm·e il sole, il re dei disin f ,~t­

ta nt i, può larga mente apportare la sua opera be­
nefat trice . ~Vli soffermo volentier i su q uesto pu nto . 
non solo p er co·nstatare l'utilità dell'opera d'egli 
ig ienisti che h a nn o sempr-e lo ttato per affermare 
l'in timo legame fra tubercolosi ed ab itaz io ne, -e per 
chiede re l'uce, a ria, sole ne lle strade, nell e case. 
nelle scuole; ma a nche p~rchè in questo campo ,- i 
è a ncora moltissimo da fare e, me ntre giustamente 
si provvede a lla eu ra dei malati, no n si deYe di-
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menticare di proseguire in questa via di difesa pre­
ventiva, che possiamo afferma re un a volta di più, 
appoggiandoci s ui dati accennati, la migliore e la 
p iù profic ua. 

La g uerra ha interrotto bruscamente la lin ea 
di soe ndente del diagramma della nostra mortali tà 
pe r tubercolos i e l 'ha fatta dii un tratto risali re 
sensibilmente. l\Iolte sono le caus~ che vi hanno 
contribuito . Anzitutto i disagi , le fa tiche, le emo­
zioni hanno fi acca to in mo.Iti individ ui la natu­
rale resistenza organica, rendendoli facili prede 
de lla tubercolosi , di Cllli i centri di diffus ione dove­
vano n-ecessariame nte molt ip li carsi collo stato di 
guerra . 

U n 'a ltra fortissima ragione dell'aumento nel nu­
mero attua le di tubercolotici sta nel fatto che n u­
merosissimi individui ave,·ano g ià, al momento della· 
chiamata sotto 1-e armi, l'infezione allo stato la­
tente, che s i è natural'mente dlich iarata e 'svi lup­
_pata sotto l'infl uenza delle speciali circosta nte d i 
Yita e d'ambi ente. Q~esto g ruppo, pur non com­
p rende ndo i v-eri tubercolotic i di g uerra, ha ug ua l­
mente diritto a cure ed ass iste nza . 

L'ult ima è la più gra,-e causa di a umento nel 
nume ro deg li am malat i è la prigion ìa, e ciò ben 
si cotYtprende quando s i pensi che i nostri pm·eri 
soldati erano colà in · condizioni penosissi me, per 
l 'affollame nto de i cam pi di concentramento, per l!l 
defic ienz<t di nutrimento, la manéanza o quasi eli 
assistenza med ica, duramente costretti a lavori fa ­
ticos i, e fatt i oggetto ad inuma no trattamento e 
quandio a ncora s i ·consideri che l' A ustria è u no d ei 
paesi maggiormente colp iti da lla tube rcolosi, tan to 
che già prima d ella guerra la mortalità per questa 
malatti a Yi e ra tripla che non in Ital ia . 

Precisare con cifre la parte .spettante _ a·d ognuna 
di queste gra ndi ca us e è _ impos ibile o ra, per 
la mancanza di un a statistica sistematica e com­
pleta; solo q ualcne dato fu in questi ul timi 
mesi racoolto con investigazioni che · hanno anno' 
per base la ricerca sul numero dei riformati, quale 
i ndio~ riYelato re del g rado di diffusione della tu­
bercolosi nell 'e ercito. D eterminare poi quali sono 
gl i im·alid i di g uerra per tubercolosi ed in quali 
invece la guerra altro non fece che mettere in lu-ce 
la ma la tt ia ;'Z ià preesistente, è pure impossibil e. S i 
p uò affermare soltant che il numero deg li inva­
lidi deYe éssere ellevato ed aggiungere che banno 
diritto ad essere conside rati tali tutti quei militari 
che hanno conttatto la malattia in zona di guerra 
(o nella prig io nìà) ritenendo per ca usa determi­
nante .:wche le cause occasionali . 

A tutti questi dobbiamo provvedere, per cui è 
di somma importanza conoscere il numero dei le tti 
di cui possiamo disporre, sia nelle fo rmazioni dedi ­
caxe alle forme lievi, curabili , s ia in qu lle per le 
for me gravi. 

La disponib ilità di ricovero ch e possedeva l'Ita­
lia prima della g uerra (4000 letti circa distribuiti in 
ro sanatorì, 7 tubercolosar! e 54 sezioni ospitalie re) 

venne di non poco diminuita per il fa tto che a.Icune 
fo-rmaz ioni o parte di esse ricevetllero altra dest i­
nazione . Ciò feoe crescere di molto il bisogno di 
p/fo-vvedimenti vasti ed urgenti ed ·al'lora inter­
ven ne l'opera dello Stato, su lla quale è be ne sof­
fermarc i, col Lutrario, a lqua nto lungamente . 

Il primo atto di quest'opero fu il decreto-legge 
26 lugJio 1917, n. 123I, il quale si occupa delle 
forme ambulator ie di assistenza e pre>·enzione so­
cia le (dispensa ri a nti tubercolari e st~zioni per la 
diagnosi precoce della malattia) e p iù p recipua­
mente dei luoghi d i ricovero ospitaliero. 

Pe r questi ultimi, ta le decreto metteva a dispo­
sizione venùre mil'ioni elevabili a trenta per effetto 
della legge 25 g iugno I9I r, concretando le sov­
venzioni in queste diverse forme: I 0 mutui senza 
ir.tefl~ss i di lire 20o.ooo, elevabil i a 240.:JOO col 
mu tuo supp lett ivo ; 2° mutui a ll'in te resse del 2 % 
dii roo .ooo lire, elev,abi li a L. r2o.oç>o; 3° sussidi di 
im p ianto, una volta tanto, di oui a ll'art. 8 del D . 
L. r o agosto I9I5, n . I I88; 4° sussidi in natura con 
unità ospita lie re mobili, a rredamenti, materiali 
tecnici , ecc. 

T\onostante queste provvide iniziatiYe, ben pre­
sto ci s i avvide che bisog nava, specia lmente in 
causa delle di ffico ltà di og ni genere , doYute a i 
mome nti ·speciali, fare di più ed un nuovo pro­
gramma fu -concretato su queste bas i : I0 restituire 
alta loro primitiva d es tinazione quelle formazi oni 
anatoria li od ospedaliere, che emno s ta te occu­

pate per malati comuni o per feriti : 2° ordinare 
nuove sezio ni osp~dal iere per tubercolos i, con adat­
tamenti semplici e d i pronta attuazione; 3° riunire 
le ist ituzioni civi l i e militari in modo da rendere 
più efficace la lotta contro la tubercolosi di g uerra; 
4° utilizzare nel più largo modo possib ile le uni tà 
m ob ili della San ità Pubblica, che banno il gra nde 
vantaggio di potersi mont<Jre e smontare co n rutta 
fac ilità e spostare celeremente . 

.:'\ello stesso tempo, senza ra llentare l'incita­
mento a c rea ~ , presso g li ospeda li esistenti, spe­
ciali sezioni per tubercolo~ici (il che ra ppresenta il 
mezzo più economico e p iù spiccio di a umentare 
la potenzialità di ricovero e di cura), fu fatto ob­
blig o agli ospedali s tessi di accog li re e curare 1 

t ubercolas i, appena ess i ne abb iano possibili tà ma­
teriale di spazio . . Gli ospedal i no n potranno con­
trapp orre a questo obbligo nessuna dispos izione 
di regolame~to interno o di speciali tavole d i fon­
dazion ed i Prefetti banno facoltà e mezzi per 
provvedere a che g li ent i ospitalieri obbediscano 
a questa ingiu nzione . 

-:'\on s i p uò negare che il prog ra:mn a è vasto e 
l e n compilato e d infatti e so ha già dato buoni ri­
su lta ti e migl iori sarà per darne, come vedremo, 
semp re seguendo la re laz ione del dott. Lu trario. 

L' Amm inistrazio ne m ili tare ha suddiYiso i suoi 
istitut i, a seconda della loro funz ione, in: centri 
di acce rtamento diag nosf co; centri di smista-

• 
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mento; centri sa nato ria li, stazioni clima ti che ; co­
lonie campestri; sezioni per gravi . 

I primi tre ordi n~ di istituti posseggono tredici 
formazioni di potenzialità variabi iP da 100 a I200 
letti d ist ribuiti in tredici città, con una efficienza 
complessiva dli 6306 lett i; le sezioni per g ravi, di-

. • 4B . IS.•o --· 

Pianta 

Fig. 1. - Padiglione Docker - Pi anta e Sezione. 

\·ise in undici corpi d' a rmata, possono disporre di 
a ltr i 1467 posti . Si banno perciò g ià a disposizione 
7773 letti e pr-est issimo saranno ult imate altre nove 
fo rmaz ioni con 3550 posti. Esiste poi già un pro­
getto di sette formazioni, con una complessiva ef­
ficienza di 1675 letti . 

lrf!(h 2 0 . C'O • 

1L==T 
Fi g. 3· - Baracca Gay - Pianta. 

L'opera della Croce R ossa in questo nuovo 
ca mpo d ella sua preziosa attività, si è già man i­
festata largamente e sempre maggiorm ente si espli­
plicherà, man mano verranno eseguiti i numerosi 

•s 
~ -~· _ .., ·~ - · • ·•·· ·· ··· · : ... o- .. ~,] 0 " 

. : 1 . . • - ~O. DII • .. . . .... ":b~ • .; . .. -~.lo <!D • ... 
l -.5~'"' c' UJ,7 1 ,. ,J ,JJ> 

2 s~,IVI /t:l ll 
J P<: r..J J>.nc o".J 

<o .Sl.l> n ~• dJ &JDit~~n (D. 
5 L .• .,.<~ 3•,_ 
6 L•Ut,.., 

progetti pe r lo più già in via di attuaz io ne . P e r 
inta nto essa fa fu nz iona re panecchi e fo rmazioni con 
L~na efficienza co1nplessiva di 139I letti, che prc­
sti ss imo d iYer ra nno 2166. 

Fig. 6. - Baracca i n legno. 

T ipo Silvi e Cavali eri . 

Pcsnetto. 

La Sanità pu bbl ica concorre, come già abbia mo 
detto, a lla grande opera mediante le sue unità mo­
bili. l tipi essenzia li di qu-es te un ità sono quattro : 

padigli oni Docl{ler. ba racche Gay in eterni t; ba rac­
che in leg no ·e tende-baracche i\loretti. 

Dei primi, ca paci ciascuno di 20 lettiÌ (v . figg. 1 
e 2), sono g ià pronti 73, con una potenz ia lit3. così 

Fig. 2. - Padiglione Docker . Prospetto . 

di q6o posti . Sulle baracche Gay (v . figg. 3 e 4) ci 
S:iamo tratte nu ti pa rla ndo de l reparto tubercolosi 
ne ll 'O speda le di S . Orsola a Bolog na; esse S( no 
di 20-22 le tti e ne esistono pronte 5 · 

Fig. 4 · - Baracca Gay - Prospetto. 

Le baracche in legno var,iano leggermente a ~e­

conda del costruttore (diamo nelle figg . 5 e 6 il tipo 
cost ru tto da Silvi e èava'lier i di Roma), ma banno 
tutlle doppio te tto, paret i e pavimenti pure doppi e 

Fi g. 5· - B:uacca in legno. 

Tipo Silvi e Cavali< ri. 

Pian a e sezione. 

• ' ' ' • "f ' • • • ' " m"'t ~• 

so n mu nite di Yeranda util issima pe r la cu ra del­
l 'ar ia; la loro capaciià è da 20 a 50 le tti. L a S ani tà 
Pubb . ne poss iede I I2 con un totale di 24 14 lett i. 

Le tend{'-ba racche -:\!J: o retti (pronte in numero di 

/ 9 co n 1580 letti) sono a tetto e pareti doppie e 
col paYim e nto e le pareti m un ite di rivestimento 
im p rmeabile (v . figg. 7 e 8) . 
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Di tutte queste unità . sonò già state consegnate 
in uso r34 con 2664 posti; rimangono quindi di­
sponibili 2900 letti . 

Si sta · inoltre provvede ndo ad una nuova se­
rie di 200 unità (3600 posti) destinate a,i bambini, 
figli di militari od ex-a1ilitari tubercolotici. 

Numerose infine sono le formazion,i civili pro­
_nriamente dette, g ià esistenti od in via di allesti­
mento o di ampliamento; in tutte o quasi le città 
italiane si stanno pre11dendo, col largo e prov-

Fig. 7· - Tenda-baracca Moretti - Pianta. 

,-idn aiuto dello Stato, iniz iative a llo scopo di con­
correre alla grande opera di cura dei tubercolosi 
di guerra. 

Sommando l Yari e cifre raccolte troYiamo un 
totale di IO.ooo letti effetlivamente disponibili, cifra 
che raggiungerà in brevissimo tempo I7 .0 00 e 
forse anche più. 

Calcolando una degenza media di tre mesi sarà 
possibile curare circa 68.ooo ammalati all'anno . 

Quantunqu il numero dei tubercolosi di guerr? 
sia, come già accennammo pur senza affermare 
cifre, molto e levato, questa p otenzialità è tutt'altro 
che disprezzabile, _quando si consideri : che questi 
ammalati hanno una vicenda di eliminazione molto 
aocelerata; che molti dt essi non andranno negli 
ospedali o perchè lo stadio della malattia non lo 
esige, o perchè preferiscono curarsi a casa o ne­
gli ambulatori; e che forte e poggiata sulla espe­
rienza è ta Slperanza di pate rne guanire un a buona 
parte . 

Il cammino percorso non è poco e dà fiducia di 
pote r risoh-ere degname nte il g ravissimo problema 
dell'assiste nza ai tubercolosi di guerra, se, come 
è certo, tu tt i proseguiranno nell'opera con amore 
ed e nergia, seguendo l' esempio di chi è degn a­
mente a capo delle Amm inistrazioni specialmente 
interessate a lla questione. Molto commendevole è 
l'indirizzo seguito in questi ultimi ann i dalla D i­
rezio ne generale della Sanità Pubblica, di interes­
sarsi ad una profilassi effiec"Lce anche in questo 
campo di d ifesa sanitaria nazi onale. E' da augu­
rare che, ma n mano l'urgenza non assillerà fopera., 
questa s i possa fare con previdenze p·iù dirette ad 
un avvenire a lq ua nto lontano e non di p referenza 
in tese alle es igenze del momento . Purtroppo nulla 
ci può far sperare che molto v icina sia la .fortu­
nata epoca in cui la tubercolosi sia debellata, od 
a nche solo di molto diminu ita. Per la sua stessa 
natura il mor~:)Q porta con sè la triste prerogativa 
di essere lento nel s uo svi luppo verso le sue crisi 

benevoli o letali, e di essere intanto di insidiosa 
e facile diffusibilità. 

Non sarà il suo aggravame nto una conseguenza 
della triste gue rra, così facile a vi ncersi; e per 

Fig. 8. - Tt:nda-baracca Moretti - Prospetw. 

questo appunto le armi migliori che all'uopo si 
apprestano, dirette all'isolamento degli ammalati, 
devono essere dii durata molto lunga, se non si 
Yuot.e avere da rifarle a nuoyo fra non molto tempo. 

L e baracche in legno sono sèmpre state e sono 
ancora oggi dei rip ieghi del momento; ma hanno 
inconvenienti g ravissimi per il momento e per l' ay­
venire . Converrà ridurle a l min ' mo possibile e , -a­
lerci dei mate r iali costruttivi, che in Italia non 
mancano, per fare tipi di baracche, che per fa­
cilità di pulizia, di disinfezione, di difesa termica, 
di aspetto confortevole e di durata siano tali da 
riesci re buone e di lungo uso. 

LA DIREZIO.'E . 

LAVORI DI BONIFICA 

ESEGUITI DALLE TRUPPE INGLESI 

I N ITALIA (r). 

Per necessità di guerra, un g rande campo di 
concentramento delle trupp.e inglesi in Italia, si 
è dovuto stabilirlo in una località del Mezzoaiorn o o 
afflitta, disgraziatamente, dalla malaria. 

Gl'i Inglesi però si misero sub ito al lavoro per 
risanare la località stess~, e a tale scopo adotta­
rono fin dal r915 un doppio ordine di provvedi­
menti : dare sfogo a lle acque meteoriche e sotter­
ran-ee onde eYitàre ristagni; . provvedere, mediante 
petrolio ed altri a rt ifizi, a distruggere le zanzare, 
mosche ed insetti in genere. 

P el primo genere di lavori provvi,dero ad aprire, 
ed a mantenere bene efficienti , chilometri e chilo­
ntetri di canaletti di scolo nelle depr.assioni più 
amp ie e che non conveniva colmare; e d a riempire 
con terra tutte le pozzanghere o a ltre piccole de­
p ressioni di minore importanza. Fecero poi una 

(1) Dal Bollettino dell'Associazione tra il personale del 
R eal Corp·o del Gettio civile, n. 9, 1918. 
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revisione , uno ad uno, di tutti i pozzi delle loca­
lità, nel senso che quelli non i n dispensabili ve n­
néro soppressi riempiendoli di terra, e quelli ne­
cessar i per gl i usi domest ici od agricoli vennero 
rivest iti con m uratura, chiusi ermeticamente alla 
bocca e muniti di pompa per attingere l 'acqua. 

I n questo modo si reg olarono le acque della zona 
per molti chilo metri atto\no all'accampamento. 

OO'ntemporan-eamente si provYide aHa distru­
zione delle lan·e di za nzare e degli insetti in genere, 
esercitando la massima cura e v igilanza sulla pu­
lizia dell'accampamento e di tutte indistintamente 
le case per o ltre due chilometri all'ingiro; sotter­
rando, bruciando o spruzzando di petrolio tutti gli 
a\·anzi di cucina, le spazzature e residui d'ogni 
specie, e distr ibuendo giornalmente ai contadin i e 
in tutti i punti dell'acompamento decine di mi­
g l iaia di striscioline pi cuoio intrise di miele arse­
nicato, destinate acl attira r ed avvelenare le mo­
sche, le zanzare ed a ltri insett i. 

E per interessaf1e i contadini a questo lavoro 
così necessario, se si v uole realmente ottenere il 
rap ido risanamento di una località malarica, fu ist:­
tuito uno speciale sen ·izio, affidato a negri ed tn­
dia ni, i quali si recano giornalmente in tut~e le 
case attorno all'accampamento, distribuendo le stri­
scioline insett icide e ritirando queUe del giorno 
precedente coperte di insetti morti; e per ogni stri­
sciolina consegnano due soldti a i_ contadini. 

Figurarsi come questi, e specialment-e le donn e 
ed i ragazzi, sono ora diventati i più zelanti distrut­
tori d 'insetti e come curano che le striscioline ab­
biano il massimo effetto ! 

Con questi provvedimenti, e naturalmente con la 
ero filass i chim ica, le condizioni dell'accampamento 
sono ora enormemente migliorate, ciò c he è tanto 
più note \·ole in quest 'a nno, in cui, per le eccezio­
nali p ioggie del magg io scorso, abbiamo avuto in 
tu tta I ta lia una forte recrud escenza di malaria. 

E' questo uno dei tanti pronredimenti ut ili , che 
furono introdotti da gl i Inglesi tra noi, per migLo­
rare le condizioni igieniche dell località che in­
te ressan o la d ifesa del paese, e che merita no di 
essere conosciu ti dagli I taliani, non solo per es­
serne g rati ai loro in iz iat-or i, ma sop ratutto per es­
sere studiati e diffusi in tutte le regioni della Pe­
nisola afRitte purtroppo dal Aagello della malaria 
e per le _quali la sola bonifica idraul;ca e agticola 
fi nora p raticata, i dimostra insuffic.iente e troppo 
J.enta nei suoi benefici effetti su lle popolaz ioni. 

Ing. LUIGI LU!GGI. 

1\ECENSIONI 

J OL":>: G .-\. : L'importall za del prosciugamento del terreno 
nel!e cos truzioni · s t.radali - (Engineering li ews R ecord, 

ma rzo 1918). 

Gli Sta t~ Unit i d'Ame rica spendono SOITL'Ue enormi per 
la costruzi one e sopratu tt.o per la m a nutenzione delle str ade 

nazionali. L'Antore, d~po aver studiato le question i, si:1 
tecniche che economiche, r elative a ques ta importantissima 
pa tte di la vori pubblici, conch iude a fferm ando che un 
quarto circa di queila somma è speso in pura ~ crdita e ciò 
es~enzialmente perchè non si ha riguardo a provveder e un 
,-egola re scolo delle acq ue nel terreno che soggiace alla 
superficie stradale. L'.:-\utot·e conosce m olto a fo ndo la 
cost ituzione dei terreni nello Stato de lla ~uova In gh ilten-a, 
tna le sue conclusioni possono appli ~arsi a nche agli Stati di 
New York e della P ensilvan ia, la cui formazione ~eolo­

g ica è a quelli identica . 
ì\ ella nuova l nghi lte t-ra, le strade di nuov:1 e'' 'tru 2ione, 

ciopo pochi :nesi, appaiono già crivellate di profonde car­
reggiate ed in a lcuni .punti ri ulta no assolu tamente impro­
pri e a lla circolazione. Questo inconveniente ' è a ndato sem­
pre più aggra va ndosi in ques ti u ltim i an ni coli 'aumentare 
de l tra ffico e sopratutto coll' a um entare dei' peso dei vei­
coli , che da 500 kg. in media è passato a 1200 kg. e più. 

I tecn ici hanno creduto d i provvedere a queste mutate 
condizioni rendendo più dura e più resistente la super­
ficie strada le , m a ha nno visto fallire i loro sforzi, poichè 
non si erano preoccupati di ass icurare il pr<YSciugamen to 
del terreno. 

L'Autore ha potuto qsservare delle strude lastricate in 
cemento armato, nelle qua li le las tre si sollevavano e si 
dislogavano per effetto del gelo e disgelo delle acque del 
sottosuolo. 

Egli considera perciò che le condizioni essenziali per la 
costruzione e la manutenzione di una buona strada siano 
un acconcio drenaggio ed un a fondazione eseguita colla 
massima cura. E. 

L 'indust1·ia del radium negli Stat( Uniti d'America _ (BU­
rean of Mines, n. 103, 1918). 

E' interessante seguire la storia dd! 'industri a Jel r a­
d ium in America, il cui ri s ul tato fu di togliere il mono­
pol io di ques to importantiss i•110 prodotto agli Imperi Cen­
trali . Fino a l 1912, l'unica , o quasi, fonte di radio rimase 
la plecblenda di J ochimstha l ; ma in quell' a nno I' U ftì cio 
dc·lle .\Iiniere degli Stati Un iti d'America voise maggior 
attenzione ai giacime nti di carnotite del Colorado c deL 
I" Utah, studiandoli dal ,punto di vista dell a possibilità di 
produrre il prezioso elemento. Fu fondàto a llora, anche per 
l ' impulso ed i! cons:glio di va le nti m edi ci, desid erosi di 
possedere una certa qua n tità di radio per la cura del can ­
cro, l'I stitu to ;\ az ionale del radio. Questi fornì subito 
i fond i necessari per la coltivazione dei giacimenti, e, nel 
tempo stesso, l 'Ufficio del e Mini ere organizzò un servizio 
di chim ici spet·imentati e di tecnici capaci di dirigere la 
estrazione ed il trattamento dei minçraie. A D enver, nel 
Co lorado, si impiantò un 'officina che iniziò i suoi lavori 
nel giugno del 1914. '\'el gennaio del 1917 si erano già ot­
tenuti 8 gra m1ni e m ezzo di radio ad un prezzo di costo 
che non superava il te rzo del prezzo di vendita pra ticato 
li no allor a e l'Ufficio delle .\l iniere riceveva, in com­
penso dei 38 mila do llari da lm s.pesi, una quantità di radio 
del valore di 100 mila dollari. 

l giacime nti di carnotite attua lmente conosciu ti si tro­
va no in un a reg ione poco estesa e compresa fra la parte 
sud-<>vest del Colorado e la pa rte sud-est del l 'U tah. Il mi­
m:rale si incontra ~otto forma di in crostazio ni in un banco 
di calcare bi a ncastro appartenen te a l giurassico; è amorfo 
e si presenta come una poh-ere fin e di color g iallo, oppure, 
ma meno frequentemente, sotto i ~ forma di granellini. Si 
ha nno circà dodic i claims pt·incipa li, la cui importanza in 
tonnellaggio utilizza bi le è re la tivamente piccola; il più 
im portante fr ?. tutti (e che ha dato fin ora il 67 % della 
produzione totale) costituisce una lente di 120 metri di 
lunghezza, 70 di larghezza e + di s.pessore; si può anzi 
dire che tutto il minera le ri cco proviene da tre soli punti 
be n determin a ti Ji tjue ; to p ic-:olo g iacimen to . Come si 
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vede, le r isorse sono molto limitate, quantunque s1 tratii 
del giacimento più ricco d i tu tto il mondo. Si h~ però ra­
gione di sperare c he altri nuovi giacimenti potran no ,-e­
r.ir pres to scoper ti . in quella regione . 

Non è cosa facile apprezzru:e il va lore del mine ra le : 
se esso presenta una bri llante tin ta gi a llo-cana rino la · per­
ce ntua le. in carnoti te è sempre molto e leva ta; per contro vi 
sono dei minera li che pur conte ngono dal 2 a l 3 % di 
ossido di uranio l .P0 2 e che possono perciò venir trattati 
senza preventiva C{)ncentrazione, i quali presenta no le 
d n te più variabi li, · dall'arancione a l verde e perfino al ~1 ero . 

Anche la durezza varia sensibi lm en te ed . i tecn ici debbono 
possedere una esperienza tutta specia le ed il più delle vo11e 
ricorrere a ll 'elettmscopio pe r svelare la radioat tività del 
minera le. 

Al 31 ottobre 1915 le miniere a vevano prodotto 9-l-7 ton ­
nellate di m inera le r icw del 2,6 % di U 3 0 8 e circa 2000 
tonnel!at'" di mi nerale COiltenente olo il o,8 % di tale OS­

sido. Quest'ultimo fu dapprima r ifiuta to, ma poi si pensò 
d i tratta rlo in u n impianto specia le e 1200 tonn . di esso 
fo rnirono in defin itiva g r. 2,3 <li radio. 

Q uc3ta, in breve, l_'interessa·nte storia dell" importanti s­
s im a industJ·ia der mdio in Am erica, industria della qua le si 
può sperare u ~~o s,·iluppv sem pre maggiore e più florido. 

Buss : Vasca natatcr·ia circolare di Springfield 
ring New-Reco·rd, maggio 1918). 

E . 

(Engi11 ee. 

Fino a qualche tenwo fa gli abita nti' di Sprin gfi eld e di n­
torn i usufruivano, per bagna rsi ed eserci ta1·si a l nuoto (gin­
n~sti ca questa u tili ssima e non a bbastanza applica ta presso 
el i noi) c!el fi ume C onnecticu t, m a lo sviluppo sem,pre ere-

scente de lle industrie nel ~Ia ssachu ssets ha reso queste 
acque improprie a ta le uso, per cui la città di Springfi eld si 
è decisa a costruire u na vasca natatoria che viene bem.ì 
a lim entata da lle acq ue de l fium e, ma dopo che esse h anno 
subito un 'adatta depura zione a ttra verso u n si stema d i filtri. 

La vasca costrutta h a, contra riamente _aiPÙso corrente, 
la forma circolar e, che presenta )arecchi va ntaggi per i ha. 
g na nti e m aggiori gm·anz~ di ; s icurezza . La · pr-ofondità è 
massima nel centro e raggiunge i m . 3,35; si viene cosl 
a forma re un bacino, des tinato a i buoni nuotatori , de l di a ­
m etro di m. 13,70. I l diametro tota le dell a vasca raggiunge 
92 m etri c irca, per cui la parte periferica poco profond a e 
ri servata a i debutta nti del nuoto, è m o lto più grande della 
pa rte profonda. L a discesa che conduce verso il centro è 
quasi in sensibile e non si fa bru ca che a cominciare 
da lla profondità d i m . I ,82 a m. 2,6o da l centro . Le zone 
centra le ed intermedia ra ppresentano ci rca 210 metr i qu a ­
drati, per cui rim a ngono ci rca 6400 metri qu adrati a lla 
zona esterna poco profonda, che 1·isulta più ch e suffici en te 
a i bi sogn i dei bagnanti che non nuota no e che rappre ­
sentano il 75 % della clientela d i quas i tutte le piscine 
pubb li che. 

L a fonna circolare presenta a nzitu tto il van taggio c!i 
non metttre n essu n<>, da yua -..mq ~1c pu n to entri nella vasca, 
in pericolo di annegare ; la sorveg lianza dei bagna nti r ie . 

sce molto più facile, potendosi esercita1·e da un solo ba­
g nino situ a to nel cen tro ; inol t re, con questa fo,·ma, si 
offre a i bagna nti un a estensione di spiaggia molto m agg iore. 

La fondazione della vasca è costitu ita da un primo s trato 
in cemento avente uno spessore vari abi le da 7 centimetri e 
mezzo a 18 cm., sul qua le poggia il vero fondo formato 
da un{) strato in cemento a n11ato, la cui a rma tura consiste 
in sbarre di cii c:a 9 n, ill imetri , r ipar tite in gruppi perpen­
dicol;u i a '5 centimetr.i c irca d ' intervallo. 

L 'acqua del fium e Conn ecticut, che di sta da lla piscina 
ti1 ca 300 metr i, , -j giunge dopo a vere attraversato i filtri, 
passando per due jJompe t ipo « D e Lava i » della capacità 
complessi va d i 12.000 litr i ai minuto; una terza pompa 
dello stesso tipo permette di rima ndare a lla vasca l'ac­
qua che ne esce, dopo nuovo passaggio attra,·erso i filtri. 
D opo i filtri, l 'acqua che viene dal fiume è ancora depu­
rata con un sistema a base di cloro. 

Al centro della vasca esi -te una piattaforma B di 6 m etri 
Ji dia m etro, sulla qua le si eleva un candelabro con dodici 
lampade, della po tenza co;-np lessiva eli 52.000 candele ed 
alla qua le i bag na nti possono accedere mediante la scala C. 

Tutto a ttorno a lla pisci na corre u n ca naletto D , nel 
quale vi ene a versarsi il troppo pieno nella ,·asca; quest'ac­
qua ritorna, media n ~ a pposita condut tura, a lle pompe 
che la ricaccia no nel f.um e. 

Il num ero delle persone che usufrui scono di questa va­
sca natatoria è sempre m olto e leva to e, nelie sett imane più 
calde, h a superato una media g iornal iera d i 5000. 

Come si vede, si tra tta di un impianto gra ndioso, che 
sarebbe ce1·tamente eccessivo per molte de lle nostre ci ttà , 
ma abbiamo voluto farne cenno, per inci tare a fa re qua l­
cosa in ques to ca mpo anche da noi, che non coltiviamo 
abbastanza la g inn<'stica ut ili ssima del nuoto. E . 

•••• 
Vasca natatoria circobrt 

di 

Springfield 

.... 
R. TRAvTX H O! D : L 'allo nl anam ento econ omico delle ce­

neri 11elle offi cine - (lndu s t·riu./ .\lanagcment; lugl io 1918). 

l mezzi generalmente impiegati nelle offici ne pe r · a llonta­
nare le ceneri sono il p iù de lle volte così impe rfett i che ta l 
trasporto r iesce più costoso che non q uello del carbone. 

L'Autore si occupa della q uestione e passa in rassegna 
i va ntaggi e gli inconvenienti dei divers i sistemi che fun zio­
nano : per aspirazione, mediante getto di vapore , con tra­
sç.o,·ta tori a cassette {) p er m ezzo di vagoncini . 

Egli st ima a 1,50 il prezzo di cos to dell'allonta name nto 
d i una tonnella ta di cenere in un impia nto d i 400 cavalli , 
adottando il s istema del getto a va pore . Tutt i gli a ltri si­
stemi sono più {) m eno costosi, a seconda delle circostanze; 
il m ig liore, secondo l'Au tore, per officine di piccola e me­
di a importanza, è quello coi vagoncini . Bisogna natura l­
m ente seguire disposizioni ben ada tte nell ' impianto generale 
e nei particola r i dei pi ccol i veicqli; egli fornisce in teressa nti 
dettagli a l ri gua1·do, illu s tra ndol i con ch iari schizzi. 

E. 

S TABILIMENTO T I POG R .~FI CO G. TESTA - BIEI.LA 

FASANO DoM ENICO, Gerente. 
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